	Prima di Quaresima B
Dio paziente e misericordioso, che rinnovi la tua alleanza con tutte le generazioni, disponi i nostri cuori all’ascolto della tua parola, perché in questo tempo di grazia sia luce e guida verso la vera conversione. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
 
   PERDONO
Signore Gesù, perdonaci se non siamo interessati alla tua Alleanza e non cerchio di seguire te… e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se i nostri cuori non sono disposti all’ascolto della tua parola… e abbi pietà di noi  

Signore, perdonaci se non valorizziamo le occasioni che ci offri in questo tempo di grazia per convertirci e accogliere il vangelo… e abbi pietà di noi 

GRAZIE

Grazie, Padre, perché ti mostri paziente e misericordioso, e rinnovi la tua alleanza con tutte le generazioni

Grazie, Signore Gesù, che vinci il maligno e annunci che il tempo è compiuto e il regno di Dio si realizza tra noi

Grazie, Spirito, che disponi i nostri cuori all’ascolto della parola che salva, perché in questo tempo di grazia sia luce e guida per la nostra vita







 Dio paziente e misericordioso, che rinnovi la tua alleanza con tutte le generazioni, disponi i nostri cuori all’ascolto della tua parola, perché in questo tempo di grazia sia luce e guida verso la vera conversione. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

Quaresima: un cammino che percorriamo non da soli: il gesto delle ceneri diventa l’iscrizione comunitaria (andiamo tutti) e personale (ognuno sceglie di vivere il gesto) al cammino dei penitenti per rinnovare la propria adesione al Signore. Un cammino che ha una meta che lo giustifica ampiamente: la Pasqua-Pentecoste (Non finisce il “primo giorno di Pasqua, se mai il 50°); altrimenti sarebbe sterile vivere penitenza e digiuno (al massimo come regola alimentare) e condivisione (la carità nasce dall’adesione a Cristo e non è solo un “buon sentimento”, o un modo di “sentirsi a posto”).
Un cammino annuale che per la Chiesa di Verona ha una meta speciale nel prossimo maggio: incontro con il Papa a Pentecoste; evento che vuole avere un prima e soprattutto un dopo. Momento forte di un cammino comunque importante.

Dal Libro della Genesi
Dio disse a Noè e ai sui figli con lui: «Quanto a me, ecco io stabilisco la mia alleanza con i vostri discendenti dopo di voi; con ogni essere vivente che è con voi, uccelli, bestiame e bestie selvatiche, con tutti gli animali che sono usciti dall'arca. Io stabilisco la mia alleanza con voi: non sarà più distrutto nessun vivente dalle acque del diluvio, né più il diluvio devasterà la terra».
Dio disse: «Questo è il segno dell'alleanza, che io pongo tra me e voi e tra ogni essere vivente che è con voi per le generazioni eterne. Il mio arco pongo sulle nubi ed esso sarà il segno dell'alleanza tra me e la terra. Quando radunerò le nubi sulla terra e apparirà l'arco sulle nubi ricorderò la mia alleanza che è tra me e voi e tra ogni essere che vive in ogni carne e non ci saranno più le acque per il diluvio, per distruggere ogni carne.

L’uomo credente rilegge della storia dell’umanità per capire l’origine delle cose e il ruolo di Dio, oltre al suo: 
- passare dal caos all’ordine: la creazione; 
- tornare verso il caos: il peccato dell’uomo, 
- rimettere le cose a posto: il diluvio come acqua che distrugge il peccato e far rifiorire la vita. 
Dall’esperienza del diluvio Dio prende spontaneamente un impegno verso l’umanità: non ci saranno più le acqua per distruggere la terra. Dio pone un segno per l’umanità e anche per se stesso (tra me e voi e tra ogni essere vivente): il suo arco, inteso come strumento di guerra, viene posto “a terra” (sulle nubi, dato che Dio abita i cieli, nel linguaggio simbolico). Dio si disarma e mostra all’uomo, e ricorda a se stesso che non vuole distruggere, ma offrire nuova alleanza. Quaresima come tempo per tornare nel deserto (e giungere oltre a quello alla terra promessa che è la Pasqua) e ascoltare Dio che parla. Un tempo per metterci alla prova, non per farci sbagliare, quanto per scoprire il fascino di Dio che fa Alleanza con noi. Un Dio che si impegna a non distruggere l’opera della creazione, affidando all’uomo - in quanto suo collaboratore e sposa - la responsabilità di portare a compimento l’opera da lui stesso cominciata. Un uomo che dovrebbe meravigliarsi, provare gioia, sentire un sentimento profondo per l’opera di Dio.

Dal vangelo di Marco
Subito dopo lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e vi rimase quaranta giorni, tentato da satana; stava con le fiere e gli angeli lo servivano. 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo».

Il racconto del deserto non si sofferma sulle specifiche (tre) tentazioni, ma mette in evidenza il fatto che la creazione stessa partecipa a questa alleanza tra Dio e le sue creature (tra cui anche l’uomo): le fiere e gli angeli sono a servizio dell’uomo. Questo “equilibrio” nella natura è già stato annunciato dai profeti: tempo di avvento, tempo messianico. Un equilibrio che trova in Cristo il modello: 
va nel deserto sospinto dallo Spirito; 
rimane “quaranta” (tempo lungo, che richiama quello del deserto) giorni, 
nel confronto serrato (ma qui non presentato nel dettaglio) con l’Avversario di Dio. 
Gesù appare come modello di uomo che vive pienamente l’alleanza di Dio, riconosce la presenza del Regno e il compimento di un tempo stabilito da Dio per realizzare le sue promesse. Gesù realizza l’Alleanza, non partendo da zero, ma costruendo su quanto già donato, poiché la storia è una continua maturazione di frutti nuovi. 
Viene presentato il dono che Dio mette a disposizione: Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino e viene evidenziata l’opera richiesta all’uomo (umanità in genere e ogni uomo e donna in particolare): convertitevi e credete al vangelo; Un tempo che non è solo “crono”, il tempo che passa fatto di ore, giorni, mesi, anni… ma è soprattutto kairòs: tempo di grazia, tempo di salvezza, momento favorevole, speciale, da non perdere per non sprecare il dono che è il regno di Dio (…) vicino alla portata di ciascuno, non impossibile, non “lontano” al punto da doverlo andare a cercare: Dio si fa prossimo.






















Riconosciamo, o Padre, 
il dono dell’Alleanza che offri a tutte le creature
perché si realizzi il progetto di amore
che hai confermato dopo il diluvio
ponendo sulle nubi il tuo arco,
come promessa di pace.

In Gesù, tuo Figlio,
nostro fratello e Salvatore,
giunge a compimento il tempo della salvezza,
e nel suo Vangelo doni ad ogni uomo e donna
la possibilità di condividere la tua gioia.
Il Cristo chiede anche a noi,
in questo tempo ricco di sfide,
di cambiare vita 
per accogliere l’Alleanza
e vivere la gioia del vangelo.

Incoraggiati e sostenuti dall’esempio
di quanti si sono dimostrati servi fedeli
e già contemplano il tuo volto,
cantiamo esultanti la tua lode: Santo





Dal Vangelo secondo Marco
In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel deserto rimase quaranta giorni, tentato da Satana. Stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano.
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».

  
1 let. Padre, che in Gesù rinnovi e confermi la tua Alleanza con ogni uomo e donna e con tutte le creature 
Tutti Quanti credono in te si mettano a servizio dell’umanità donando testimonianze concrete della bellezza del tuo amore

2 let. Gesù, vincitore del maligno, servito dagli angeli e annunciatore del vangelo della gioia
Tutti La Chiesa, e in essa ogni battezzato, sappia condividere la grazia di sentirci amati da te, che ci rendi figli del Padre facendoci sperimentare il suo amore
  
3 let. Spirito, che ci aiuti a riconoscere anche nel nostro tempo i tanti segni della tenerezza di Dio verso le sue creature
[bookmark: _GoBack]Tutti Rendi i nostri cuori aperti alla bellezza del vangelo, e rendici ricchi di fede, speranza e amore generoso
